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interessi maggior i della regione, con la de-
liberazione successiva, del 18 dicembre 1900, 
tornò sulla buona via, cioè confermò la pri-
mitiva deliberazione del 25 novembre 1897. 
Ora io faccio r if let tere all ' onorevole sotto-
segretario di Stato che se il 25 novembre 
1897 il Consiglio provinciale si pronunciava 
unanime per la località det ta il molino di 
Montefìore, se dopo t an t i ten ta t iv i , final-
mente, a distanza di diversi anni, cioè nel 
1900, tornava a confermare la pr imi t iva de-
cisione, vuol dire che f inalmente dopo tanto 
discutere si era persuaso che là dove si di-
ceva di dover costruire il ponte in principio, 
deve precisamente essere costruito, perchè 
degli interessi più important i , cioè di quelli 
di Monterubbiano, sia tenuto il dovuto conto. 

Io quindi concludo. 

Poiché il Ministero con molta equi tà si 
compiacque di accogliere le mie preghiere 
(e ne r ingrazio in par t icolar modo l'onore-
vole Niccolini) e di inviare un ispettore 
centrale, sull 'Aso (io lo accompagnai e con 
lui visitai le diverse località) ; poiché egli 
ha riferito che ognuna di queste località si 
presta a meravigl ia alla costruzione del 
ponte, poiché dunque ogni ragione tecnica 
& esclusa per dire che esso non si possa co-
struire in un luogo piut tosto che in un altro; 
poiché t rat tasi solo di costruire il ponte là 
là dove gli interessi di maggiore impor-
tanza lo richiedono, io raccomando viva-
mente che sia costruito al molino Montani, 
dove il Consiglio provinciale riconobbe nel 
1897 dovesse essere costruito, e dove rico-
nosce ancora che debba essere costruito la 
Deputazione provinciale in conformità alla 
¿eliberazione unanimemente presa sono pochi 
giorni... 

P r e s i d e n t e . Onorevole Falconi, i cinque 
Minuti sono trascorsi. 

balconi Gaetano. P e r m e t t a , onorevo le p re -
ndente. Io non abuso mai della parola. 

•..così io concludo esprimendo la piena 
ducia che il Ministero dei lavori pubbl ici 

à tener conto del concorde parere del 
f i g l i o provinciale e del l 'ul t ima relazione 

Deputardone provinciale . 
^ P r e s i d e n t e . L'onorevole Falconi Gaetano 
la ^ a ^ r a interrogazione al minis t ro dei 

0 r i pubblici « per sapere se il Governo 
. 0 l l 0 s c a la necessità e la urgenza che 

• J^o finalmente adot ta t i provvediment i , nel 

b 
interesse dei Comuni sulla l inea « Ancona-

e d i n i s p e c i e di quell i della Pro-
l a di Ascoli-Piceno, che valgano a ri-vi a 

muovere i gravi danni der ivant i dal la scarsa 
luce e dalla insufficiente altezza dei sottopas-
saggi ferroviarii posti di f ronte ai centr i abi-
ta t i . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà d i par la re per 
r ispondere a questa interrogazione. 

Micoolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Nel 1897 si verificarono dei , g ravi 
danni lungo la linea Senigal l ia-Pescara ; 
una Commissione venne incar icata allora di 
s tudiare e proporre le opere da eseguirsi , 
per r imuovere, anche nei rappor t i verso 
terzi, il pericolo di nuovi danni; essa dopo ac-
curate visi te e s tudi suggerì var i lavori dei 
quali fu disposta l'esecuzione,, e, come l'ono-
revole Falconi sa, una gran par te di essi 
sono già compiut i ed. a l t r i sono in corso di 
ul t imazione. 
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Quanto ai danni che sarebbero successi* * 
vamente avvenuti , nulla r isul ta a l l 'Ammi-
nis t razione dei lavori pubbl ic i . Essa ha ese-
gui to ciò che venne proposto da l la Commis-
sione per . sa lvaguardare non soltanto la 
sicurezza dell 'esercizio della l inea ferrovià-
ria, ma anche l ' interesse dei terzi, fo sarei 
l ietissimo, se l 'onorevole in te r rogante potessè , 
indicarmi qual i siano i danni verificatisi . 
Aggiungerò f r a t t an to che, a giudizio dei ' 
propr i tecnici , l 'Amminis t raz ione r i t iene in<-
fondato, dopo le opere eseguite, il timore, 
di nuovi danni, che sarebbero minacc ia t i 
dalle asserite insufficienze di luce e di al-
tezze di alcune opere d 'a r te ; dappoiché i 
nostr i tecnici, consultat i nuovamente , ci as-
sicurano che, dopo i lavori eseguit i , nu l la 
vi sarà più da temere. 

Presidente. L'onorevole Falconi ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Falconi Gaetano. La costruzione dei .sotto-
passaggi dei quali parlo nel la mia interro- . 
gazione r ìsale al 1863, a l lorquando fu aper to 
all ' esercizio il tronco ferroviar io da Ancona 
a Castel lammare, e fino da allora f u rico-
nosciuta l ' insuff ic ienza di essi per il pas-
saggio dei carri che si devono recare sino* 
al mare. Ma in quell ' epoca, al di là della 
ferrovia non vi erano che degli arenil i , non 
essendo stata ancora costruita nessuna casa 
e nessun vi l l ino t ra la ferrovia e il mare. 
Ma dal 1863 in poi si è verificato questo, 
che vuoi per il r ia lzamento continuo del 
terreno verso il mare, vuoi per al t re cause, 
si è avuto in media lungo questi sottopas-'„ 
saggi un innalzamento di circa 40 cent ime-
tri . Per ciò immagin i l 'onorevole sotto-segre-» 
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